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Il «grande circo» automobilistico nella bufera; ritirate le patenti ai piloti, rinviato il G.P. del Sudafrica 

Salta il campionato mondiale di F lì ? 
Le nuove norme imposte da Balestre causano l'irrigidimento dei piloti - Intanto la corsa di Kyalami spostata 
di sette giorni - Diverse opinioni fra assemblatori inglesi e le grandi case italiane e francesi: i primi sono 
orientati per il «pugno di ferro» gli altri invece sono per la trattativa - Il parere di Enzo Ferrari e di Carlo Chili 

Sabato non si correrà il 
Gran Premio del Sudafrica 
di Formula uno. I piloti han­
no incrociato le braccia. La 
FISA, il potere sportivo, ha 
tolto loro la superpatente di 
guida. *Così — dichiara stiz­
zito Bobby Hartslief, diretto­
re del circuito di Kyalami — 
la corsa è rimandata a sabato 
30 gennaio. Ma giuro che i pi­
loti dissidenti saranno radiati 
dalle piste di tutto il mondo. 
Almeno 150 persone hanno la 
patente per guidare in F.l. 
Quindi non avremo alcuna 
difficoltà, sabato prossimo, a 
rimpiazzare i vari Villeneuve, 
Piquet, Reutemann, Lauda o 
come si chiamano: 

Tutto è iniziato lunedì 
mattina quando il «circo» è 
approdato a Kyalami. Jean 
Marie Balestre, capo della 
FISA, ha presentato al piloti 
un nuovo regolamento. In 
termini burocratici, viene 
spiegato come si può ottene­
re una «superllcenzai, cioè la 
patente per guidare una mo­
noposto dai 350 al 600 caval­
li. Primo punto: 1 piloti devo­
no legarsi almeno due anni a 
un team. Un fatto nuovo per­
ché 1 driver hanno sempre a-
vuto la possibilità di passare 

in meno di 24 ore da una scu­
deria a un'altra. Con la «leg­
ge Balestre», Invece, lo svin­
colo prevede la perdita della 
superlicenza. Non solo: un 
team può vendere il pilota ad 
un altro team. Una specie di 
•Gallia» del calcio con relati­
vo cartellino. Secondo punto: 
l piloti, in caso di Incidente, 
si impegnano a non sporgere 
denuncia verso i costruttori 
del circuito e i costruttori dei 
bolidi, e a non ricorrere all' 
autorità giudiziaria. Terzo 
punto: i piloti non possono 
rilasciare dichiarazioni che 
possano offendere il buon 
nome del potere sportivo e 
dei costruttori. 

Dei 31 piloti presenti a 
Kyalami, ben 23 firmano il 
documento. Balestre non ha 
fatto altro che applicare la 
dottrina Ecclestone, dal no­
me del leader degli assem­
blatori inglesi: «7 piloti non 
sono altro che impiegati di 
lusso*. Ma forse ha tirato 
troppo la corda. Perché il do­
cumento non viene accettato 
da nomi di prestigio del «cir­
co»: e cioè Villeneuve e Pironi 
della Ferrari, Lauda della 
McLaren, Giacomelli e De 

Cesarls dell'Alfa Romeo, 
Laffite e Cheever della Ll-
gier, Arnoux della Renault. 
<È una legge capestro. Noi non 
firmiamo» aveva dichiarato 
lunedì sera Villeneuve al ca­
po della Fisa. 

•Bene — aveva risposto 
Balestre — allora non corre­
rete per tutto il mondiale: 
Martedì e mercoledì si cerca 
di ricomporre la controver­
sia. I dissidenti vogliono che 
la Fisa riveda 11 documento. 
Ma i tentativi sono vani. In­
tanto anche i piloti che han­
no firmato la «legge Bale­
stre» si accorgono dello sba­
glio. E scatta 11 nuovo plano: 
'Firmiamo tutti — spiega Pi­
roni — e poi stiliamo un nuo­
vo documento in cui invitiamo 
gli organismi dirigenti a di­
scutere con noi il documento*. 
I piloti votano la proposta al­
l'unanimità. 

E così si arriva a giovedì 
mattina. Pironi va da Bale­
stre e gli spiega la situazione. 
Ma Balestre è irremovibile: il 
documento non si discute. 
Pironi ritorna dai suoi e in , 
serata decidono di minaccia­
re lo sciopero. Nuova riunio­
ne venerdì mattina: ognuno 

rimane sulle sue posizioni. I 
piloti non scendono in pista 
per le prove ufficiali e, insie­
me, si dirigono con un pul­
lman nei loro alberghi di Jo­
hannesburg. 

La controffensiva di Bale­
stre e di Ecclestone non si fa 
attendere: ritiro delle patenti 
a tutti l piloti e l'obbligo per 1 
costruttori di cercarsi, in 
una settimana, altri drlvers. 
Sono soprattutto gli assem­
blatori Inglesi a voler seguire 
la via del pugno di ferro. Sa­
puta la notizia, il direttore 
sportivo della Renault Jean 
Sage si è lasciato sfuggire un 
«starno ormai in pieno delirio». 
I rappresentanti dell'Alfa 
Romeo (Corbarl) e della Fer­
rari (Piccinini) si dichiarano 
disponibili a una revisione 
della «legge Balestre». 

A Modena, Enzo Ferrari 
ha così commentato questa 
sera il rinvio tìolla prima 
prova del campionato mon­
diale di Formula uno: *Sono 
addolorato, anche se non sor­
preso, del contrasto esploso a 
Kyalami, in un ambiente sem­
pre più inquinato da mimetiz­
zati, particolari interessi eco­
nomici che mortificano l'im­

pegno tecnico e agonistico e 
deludono la passione per lo 
sport dell'automobile». Il pre­
sidente dell'Autodelta, 11 re­
parto corse Alfa Romeo, In­
gegner Carlo Chltl ci dice: *Si 
vedrà domani mattina (oggi 
per i lettori n.d.r.) nell'ulte­
riore riunione tra piloti, Fisa, 
Foca e organizzatori, se si tro­
va una via d'uscita, allora 
scattano le prove ufficiali. Il 
Gran premio in questo caso è 
rinviato solo a domenica. Al­
trimenti non si fa nulla. Ai 31 
piloti la patente è ormai revo­
cata. Non potranno correre 
nemmeno il 30 gennaio. Però, 
per me, la colpa di tutto questo 
terremoto non è di Balestre. 
Lui vuole accomodare le cose. 
Ma dei costruttori inglesi e de­
gli organizzatori del Gran pre­
mio. Se fosse pei me, un accor­
do si sarebbe già trovato. Dei 
tavoli per discutere con calma 
si trovano anche in Sudafrica, 
no?». Come si potrà arrivare 
ad un accordo? Secondo Ba­
lestre e Colin Chapman capo 
della scuderia Lotus e porta­
voce della Foca soltanto se i 
piloti saranno disposti a pre­
sentare le loro scuse. 

Sergio Cuti 

Sadeharjn ha chiesto tempo per dare alla squadra un futuro 

Fondisti azzurri in crisi 
gran favoriti a Brusson 
Koch, Pierrat e Luszezek 
Dal nostro inviato 

BRUSSON — La valle è splen­
dida. I monti racchiudono bo-
Bchi verdi di pini, abeti e larici. 
La neve è compatta e garanti­
sce piste veloci per una bellissi­
ma gara di 30 chilometri per la 
Coppa del mondo di sci di fon­
do. La Valle d'Aosta ha insegui­
to la Coppa per anni organiz­
zando eccellenti manifestazioni 
che hanno avuto perfino la for­
tuna di vedere Maurilio De Zolt 
sul gradino più alto del podio. 

Oggi la Coppa del mondo 
trova una gara di eccezionale 
valore tecnico con personaggi 
straordinari come l'americano 
Bill Koch, il francese Jean-
Paul Pierrat, il polacco Joszef 
Luszezek. 

Il Koch ha 27 anni. Nel 1976 
prese parte ai Giochi olimpici 
stretto nella terribile morsa 

Messner 
stasera 

racconta 
le sue 

imprese 
ROMA — Un uomo solo a 8000 
metri di altezza con un'attrez­
zatura inferiore a quella che è 
ormai abituale per qualunque 
arrampicata alpina. L'uomo 
solo è Reinhold Messner. alpi­
nista altoatesino, forse l'ar­
rampicatore più famoso del 
mondo, sicuramente quello 
che ha messo a segno l'impresa 

fiiù clamorosa nella storia del-
e alte vette: la conquista in so­

litaria e senza ossigeno dell'E­
verest, la vetta più alta della 
terra. 

Reinhold Messner si trova 
in questi giorni a Roma. Que­
sta sera, ripetendo un'iniziati­
va che ha già avuto un incredi­
bile successo a Torino e a Mila­
no. racconterà alla gente, a chi 
vorrà ascoltarlo venendo nel 
Palazzetto dello Sport di viale 
Tiziano, che cos'è, come è na­
to, cosa regala quel suo modo 
originalissimo e avventuroso 
di sfidare la natura. L'appun­
tamento è per le ore 21: ha tro­
vato il patrocinio del Comune 
di Roma e l'assessore allo 
sport. Luigi Arata, consegnerà 
a Messner la lupa capitolina. 
simbolo della città. 

Incidente sciistico 
per Zeno Colè 

ABETONE — Zeno Colò, il 
campione di sci degli anni '50. 
si è infortunato sciando all'A-
betone. Stava allenandosi sul­
la pista «Stucchi», quando è an­
dato prima a sbattere contro 
un paletto dello slalom, poi 
contro un albero. Prontamen­
te soccorso, è stato trasportato 
all'ospedale di San Marcello 
Pistoiese dove i medici gli 
hanno riscontrato la frattura 
della clavicola sinistra e una 
ferita alla fronte. 

della battaglia tra nordici e so­
vietici. Nessuno credeva che 
quel piccolo yankee agile e sor­
ridente potesse tener testa ai 
leggendari campioni del «gran­
de Nord». Invece Bill Koch, a-
mericano di origine tedesca, fe­
ce la medaglia d'argento sul 
pentachilometri e si batté con 
onore anche sui 50 e in staffet­
ta. Quest'anno il giovane yan­
kee ha vinto la prova di Coppa 
del mondo a Le Brassus, Sviz­
zera, e la seconda gara dell'Al-
pen Cup a Le Revard, Francia. 
Ha sconfìtto Tom Wassberg, 
Benny Kohlberg, Tom Eri-
ksson, Jean-Paul Pierrat. Ha 
due bambine, Leah e Elizabeth, 
e ha hobby deliziosi: pilota a-
lianti e suona il banjio. 

Joszef Luszezek è un agricol­
tore polacco nato 25 anni fa a 
Zakopane. Quattro anni fa a 
Lenti, campionati del mondo, 
sconvolse i valori precostituiti 
vincendo il titolo dei 15 chilo­
metri e conquistando la meda­
glia di bronzo sulla doppia di­
stanza. Joszef è un ragazzo alto 
e biondo. È un po' triste, come 
se si portasse dietro la tragedia 
della sua gente. L'anno scorso a 
Castelrotto, prova di Coppa del 
mondo sulla distanza di 30 chi­
lometri. era il personaggio più 
atteso. Non si presentò alla 
partenza e su quell'assenza si 
malignò in cento modi. I tede­
schi democratici dissero che era 
stato fermato dalla polizia po­
lacca per un incidente d'auto. I 
sovietici dissero che era stato 
arrestato perché faceva parte 
di Solidarnosc. È tornato alle 
gare e ha fatto il quattordicesi­
mo posto a Le Brassus e il se­
condo a Le Revard. Joszef Lu­
szezek fa squadra con l'allena­
tore. E l'allenatore dice che la 
vita è dura. Dice che non hanno 
soldi. Lo dice in tedesco: «Hei­
ne gold». Ma per dura che sia la 
loro vita quello di Joszef è un 
ritorno che tutti salutano con 
simpatia. 

A Brusson c'è anche, ovvia­
mente, la squadra italiana al 
completo. Ci sono Maurilio De 
Zolt, Giulio Capitanio, Giorgio 
Vanzetta. Benedetto Carrara, 
Giuseppe Ploner, Fabrizio Pe-
dranzini, Gianfranco Polvara. 
La squadra è in fermento. Ha 
fatto pochi risultati, dicono che 
sia in crisi. Gli azzurri sono al­
lenati dal finlandese Viljo Sa­
deharjn. tecnico di valore che 
ha chiesto tempo per ricavare 
dalla modesta realtà che aveva 
a disposizione un dignitoso fu­
turo. Ma pare che nessuno ab­
bia il tempo e la voglia di aspet­
tare il futuro: tutti vogliono ì 
risultati e che siano belli e che 
vengano subito. E così la conte­
stazione cresce senza che esi­
stano valide alternative da pro­
porre. 

Oggi avremo quindi una gara 
di trenta chilometri che finirà 
per essere determinante per il 
futuro del fondo azzurro men­
tre non dovrebbe avere altro 
compito che di precisare pìccoli 
ma significativi progressi. 

Il programma: alle 8.30 la ga­
ra di giovani (ci sarà da ower-
vare Alfred Rungf aldier) t alle 

9.30 la Coppa del mondo con 
Bill Koch (favoritissimo), Jo­
szef Luszezek (che è il secondo 
favorito), Jean-Paul Pierrat e 
gli azzurri. Ma ce Maurilio De 
Zolt, Giulio Capitanio e Giorgio 
Vanzetta dovessero fallire sa­
rebbe bello non mettere sotto 
processo il loro incolpevole al­
lenatore. 

Lo sci propone cento appun­
tamenti. Domani ce n'è uno im­
portante dello sci alpino a Len-
ggrils, Germania federale, dove 
le ragazze dello slalom gioche­
ranno l'ennesima rivincita. An­
cora una volta l'invincibile Eri­
ka Hess contro la «valanghetta 
rosa» di Maria Rosa Quario e 
Daniela Zini e contro le gemel­
line polacche Dorota e Malgor-
zata Tlalka. 

Remo Musumeci CAPITANIO deciso a far bene 

I campioni d'Italia verso la finale 

Bella Squibb in Coppa 
La Fiba riunita a Roma 
La riunione della federazione internazionale che inizia oggi 
comincerà a ridisegnare il basket per il dopo-Los Angeles 

Con il franco successo di 
mercoledì in Olanda sul Den 
Bosch. la Squibb si è presa un 
bel «cordiale» in Coppa dei 
Campioni in vista della perico­
losa trasferta della prossima 
settimana a Tel Aviv con il 
Maccabi. La squadra di Bian­
chini ha trovato nuovamente 
un Bargna di lusso, ma soprat­
tutto un Innocentin perfetto e 
un Flowers dominatore sotto le 
plance. Se si pensa che una set­
timana prima gli olandesi ave­
vano sconfitto i blu-granata del 
Barcellona, le prospettive di fi­
nalissima per i canturini (ora a 
quota sei. come gli israeliani) si 
fanno a questo punto rosee. 

In Coppa Korac ci sono state 
una bella prestazione della 
Carrera, che a Venezia ha resti­
tuito al Cotonificio Badalone la 
dura batosta spagnola, una 
sconfìtta di misura del Latte 
Sole in Francia col Tour», il lar­
go successo delia Fabia sugli 
ungheresi del Vasas (ma questa 
era ordinaria amministrazio­
ne). Bruttissima invece la bato­
sta rimediata a Orthez dalla 
Cagiva. che — sempre orfana di 
Mentaati e Mottini — si è fatta 
mettere sotto di 25 punti dai 
francesi. 

La débàcle dei varesini si ac­
compagna alla battuta d'arre­
sto della Sinudyne in Coppa 
delle Coppe. Gli 11 punti di 
svantaggio subiti martedì a Tel 
Aviv dall'Hapoel lasciano aper­
ta la porta del girone finale ai 
bolognesi, che all'andata vinse­
ro di 15 punti, ma riconferma­
no tutti ì dubbi sull'attuale li­
vello dì gioco della Virtus. 

Ma la settimana intemazio­
nale del basket ha il suo centro 

a Roma: inizia oggi in un alber­
go della capitale la prima con­
ferenza straordinaria della Fe­
derazione Intemazionale (FI­
BA). Ci saranno rappresentanti 
di tutte le federazioni europee e 
del bacino del Mediterraneo e 
anche un rappresentante dell' 
ABAUSA (la federazione dilet­
tantistica statunitense). All'a­
pertura dei lavori presenzierà 
anche Franco Carraro. mentre 
per domani mattina è atteso 1' 
intervento del presidente del 
CIO Juan Antonio Samaranch. 

La conferenza ha solo compi­
ti consultivi, in vista della Con­
ferenza ordinaria, prevista in 
maggio in Svizzera. 

Dei temi in discussione ab­
biamo parlato con il presidente 
della FIP, Enrico Vinci. «Io 
sforzo principale — ci ha detto 
— sarà quello di adeguare 

É morto 
Elvio fiancherò 

ALESSANDRIA — È morto 
ieri ad Alessandria, stroncato 
da un male incurabile. Elvio 
Rancherò, di 77 anni, campio­
ne calcistico degli anni '20-'30. 

Banchero giocò in sene A, 
come attaccante, nelle file 
dell'Alessandria, del Genoa, 
della Roma e del Bari ed in­
dossò 5 volte la maglia azzurra 
(della nazionale A e di quella 
Olimpica), segnando 8 reti. 
Fra l'altro partecipò, nel 1928. 
alle Olimpiadi in Olanda. 

strutture e regolamenti all'ec­
cezionale sviluppo avuto nel 
mondo dalla nostra disciplina. 
Si tratta anche di adeguamen­
ti organizzativi, come il raffor­
zamento della FIBA e il suo e-
ventuale spostamento a Gine­
vra, ma soprattutto di scelte 
sostanziali. Si discuterà molto 
dello "status" dei giocatori che 
è ormai sostanzialmente pro­
fessionistico in tutti i paesi do­
ve il basket è davvero sviluppa­
to. Si prenderà atto della real­
tà degli sponsor, cercando an­
che il modo di regolamentare 
la loro presenza: 

•Ma altri problemi ci stanno 
molto a cuore. Noi proporre­
mo, ad esempio, che i Campio­
nati europei cambino formula, 
ricorrendo a una soluzione a-
naloga a quella del calcio con 
eliminatorie attraverso partite 
di andata e ritorno e una finale 
con non più di 6-8 squadre. E 
comunque chiederemo che gli 
"Europei" non debbano co­
minciare prima di giugno per 
non strozzare troppo i campio­
nati nazionali». 

Si è sentito parlare anche di 
modifiche regolamentari-. -Si 
Potrebbe essere proposta la di­
minuzione del numero di falli 
che portano all'espulsione (at­
tualmente cinque), ma potreb­
bero anche esserci proposte ri­
voluzionarie: ad esempio una 
modifica dell'altezza dei cane­
stri che avvantaggi i giocatori 
più piccoli, e perle donne ad­
dirittura una limitazione all' 
altezza delle atlete. Insomma, 
il basket potrebbe cambiare un 
po' faccia dopo le Olimpiadi di 
Los Angeles. E Roma in questa 
direzione è il primo passo: 

f. d« f. 

Napoli: bilancio in rosso all'«andata» 

Marchesi spera 
di conquistare 

almeno un 
posto in Uefa 

Il tecnico partenopeo sostiene che le sue 
squadre «vengono fuori alla distanza» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Cancellati e-
quivocl e Illusioni dopo 11 
tonfo ligure, 11 Napoli, cifre 
alla mano, fa 1 conti. Il bi­
lancio In rosso del girone di 
andata spinge l'ambiente 
partenopeo a rivedere plani 
e ambizioni, a ridimensio­
nare 11 preventivo per il gi­
rone di ritorno. Dal sogno 
scudettato al piazzamento 
Uefa: è 11 traguardo di con­
solazione offerto dalla so­
cietà al tifosi nell'intento di 
continuare a tenere desta 
l'attenzione del medesimi 
verso una squadra che pare 
destinata al grigiori del 
centro classifica. 

Le critiche, le polemiche 
del dopo Genova hanno in­
nervosito l'entourage az­
zurro, solo un ricordo l tem­
pi della felice illusione. In 
società, Intanto, stanno ap­
prontando la stanza a Bo­
netto. Il nuovo general-ma-
nager assumerà la carica il 
1° febbraio. La data non è 
casuale: fra dieci giorni il 
Napoli potrebbe essere con 1 
guai fino al collo. Come 
sempre tempestivo e lungi­
mirante Ferlalno nell'in-
ventare sempre nuovi para­
fulmini. Già da domenica, 
del resto, 11 Napoli miliar­
dario potrebbe divenire la 
cenerentola del Sud dietro 
a Catanzaro e Avellino. L'i­
potesi, naturalmente, rag­
gela 11 lunatico presidente. 

Nonostante l'aria di bur­
rasca, nonostante le' voci di 
nuove congiure, Marchesi 
mantiene la calma, è fidu­
cioso, crede nelle possibilità 
di recupero della sua squa­
dra, ritiene raggiungibile il 
traguardo Uefa, ultima me­
ta — In ordine decrescente 
— del Napoli del 5 miliardi 
allegramente Investiti al 
gran bazar estivo. 

Toscano tra le dita, que­
sta di Marchesi è una pro­
fessione di fede. Sentitela. 

«Le mie squadre vengono 
fuori alla distanza, per cui ri­
tengo possibile il raggiungi­
mento del traguardo Uefa. 
Del resto, a parte la giorna­
taccia in cui siamo incappati 

KROL vuole riscattarsi a Catanzaro 

a Genova, abbiamo dimo­
strato di poter competere da 
pari a pari con le grandi. 
Purtroppo la dea bendato in 
questo periodo non è dalla 
nostra parte e ci troviamo co­
sì con almeno tre punti in 
meno in classifica. Ma prima 
o poi la ruota dovrà girare 
anche a nostro favore... Ripe­
to, sono fiducioso. Le mie 
squadre, è noto, si esprimono 
meglio nel girone di ritorno 
che in quello di andata». 

— Il Napoli è tempora­
neamente fuori del giro 
scudetto. Restano in corsa 
Fiorentina, Juventus, Ro­
ma e Inter. Sì profila per le 
prossime giornate una inte­
ressante volata 

* Indubbiamente si tratta 

di un gruppo piuttosto forte 
e omogeneo. Al momento, co­
munque, le candidate' con 
maggiori chance mi sembra­
no Juventus e Fiorentina. 
Ma, naturalmente, tutto può 
accadere, visto che mancano 
ancora 15 giornate al termi­
ne». 

— Il Napoli ambisce al 
traguardo Uefa. Ma a quan­
ti punti sarà possibile qua­
lificarsi all'avventura euro­
pea? 

«Ritengo possibile la qua-
lificazioine Uefa a 36,38 pun­
ti. Ora ne abbiamo 16, ci re­
stano da conquistare almeno 
20 punti...». 

— Vale a dire quattro in 
più di quelli incamerati nel 
girone di andata, con Inter, 

Roma e Juventus fuori ca­
sa... *Torno a ripetere, sono 
fiducioso. Le mie squadre nel 
girone di ritorno riescono a 
rendere sempre di più. Fan­
no testo l'Avellino di due an­
ni fa e il Napoli dell'anno 
scorso». 

— Domenica il suo Napo­
li sarà a Catanzaro. Scontro 
tra due meridionali dal 
dente avvelenato, smaniose 
di pronto riscatto... 

*È una partita molto deli­
cata. Siamo consapevoli delle 
difficoltà che l'incontro ci ri­
serva, conosciamo bene la 
forza dei nostri avversari. 
Come sempre, giocheremo 
con la massima concentra­
zione e determinazione. Ri­
spettiamo i nostri avversari, 
ma non li temiamo; il Napoli 
giocherà la sua partita senza 
condizionamenti di sorta». 

— A Catanzaro sarà in 
gioco anche il primato tra 
le squadre meridionali... 

*Tutti i conti vanno fatti a 
fine campionato. Non può es­
sere l'esito di un singolo in­
contro a stabilire certi valo­
ri». 

— L'altra sudista, l'Avel­
lino, ospita la Roma... 

*È una partita molto diffi­
cile per entrambe. L'Avelli­
no, pur stando in una posi­
zione di classifica abbastanza 
tranquilla, rischia di essere 
risucchiato dal gruppone di 
coda se non riesce a far punti 
domenica. E per squadre gio­
vani, che fanno leva soprat­
tutto sull'entusiasmo, è mol­
to importante non lasciarsi 
condizionare da circostanze 
sfavorevoli. Le condizioni 
ambientali possono avere 
una importanza determi­
nante, il tifo — che mi augu­
ro corretto — domenica avrà 
certamente un ruolo deter­
minante». 

— Le prime giocano in 
provincia. Chi ha il compito 
meno difficile? 

«/ piccoli campi racchiudo­
no sempre grandi insidie. 
Forse è la Fiorentina ad ave­
re il compito meno ostico*. 

Marino Marquardt 

La Roma cambia per Avellino 

Sarà Di Chiara 
il prescelto 

alla sostituzione 
di Chierico? 

ROMA — La Roma cambierà 
faccia ad Avellino? Stando a 
quanto si è potuto intuire ieri 
dovrebbe esser così. Liedholm 
non è che sì sia sbilanciato 
troppo, ma sono le mosse ef­
fettuate nel corso dell'allena­
mento che ne hanno fatto ca­
pire le intenzioni. Intanto 
Chierico non è riuscito a supe­
rare il malanno accusato con­
tro l'Udinese. La gamba destra 
contìnua a fargli male, per cui 
non verrà neppure aggregato 
sabato alla comitiva. In un pri­
mo momento sembrava che i 
due candidati dovessero esse­
re Maggiora o Marangon. In 
poche parole il tecnico avreb­
be lasciato invariata la linea di 
retroguardia con Spinosi-Ne-
la. Cerne si ricorderà Spinosi 
contro l'Udinese fece il suo in­
gresso al 27' del primo tempo. 
rilevando Marangon che era 
rimasto in stato confusionale 
dopo uno scontro con Causio. 

Soltanto che ieri ha fatto la 
sua comparsa o meglio la sua 
ricomparsa Di Chiara, il ra­
gazzino lanciato nella passata 
stagione da Liedholm. Ebbe­
ne. alla luce di quanto ha sapu­
to fare Di Chiara, è possibile 
che sia proprio lui il sostituto 
di Chienco. Ma è chiaro che la 
decisione ultima avverrà sol­
tanto domenica mattina, come 
è ormai consuetudine dello 
svedese. 

Intanto è proseguita la pre­
parazione di Di Bartolomei 
che appare già abbastanza a 
posto come tono muscolare. 
Potrebbe fare il suo rientro tra 
due domeniche, cioè a Caglia­
li. 

Per quanto riguarda il capi­
tolo rinnovo del contratto di 

Nils Liedholm, lo svedese non 
vuole neppure sentirne parla­
re. Una cosa è comunque certa 
— e noi siamo stati i primi a 
rivelarlo — cioè che Liddas 
resterà legato alla Roma sol­
tanto a patto che vinca lo scu­
detto. Accennammo anche al­
la corte che sta facendo allo 
svedese la Sampdoria, mentre 
adesso sì fa sotto anche il neo-

§residente del Milan, Giusi 
arina. Genova e ancor più 

Milano sono- assai vicine a 
Cuccaro Monferrato, dove 
Liedholm possiede una azien­
da vinicola a cui vorrebbe de­
dicare maggiori cure. Quindi 
non si tratta solamente di una 
questione di soldi. È pure vero 
cne tra allenatore e presidente 
non tutto fila per il giusto ver­
so. Lo svedese è uomo che non 
assume mai atteggiamenti di 
contrapposizione, fa capire il 
suo disaccordo attraverso pic­
cole ma significative sfumatu­
re. Indicativa è la sua reazione 
alle «confidenze* fatte dal pre­
sidente Viola ai club gialloros-
si, proprio in materia di rinno­
vo di contratto. 

Appello dei club biancoverdi 

I tifosi della 
Roma accolti 
con cortesia 
ad Avellino 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Per il big-
match con la Roma, mobilita­
zione di tifosi, dirigenti e re­
sponsabili delle forze dell'ordi­
ne nel capoluogo irpino. Ad A-
vellino si vogliono cancellare 
poco edificanti ricordi; con la 
Roma, con ì tifosi della capitale 
si vuole instaurare un nuovo 
rapporto all'insegna della spor­
tività e della cortesia. I club 
biancoverdi hanno assicurato 
la sorveglianza sugli spalti, il 
sindaco ha indirizzato ai capi 
della tifoseria inviti alla mode­
razione. II ricordo degli incì­
denti di domenica scorsa ha 
messo in allarme anche i re­
sponsabili delle forze dell'ordi­
ne. Domenica al «Partenio* sarà 
rafforzato il numero di agenti e 
carabinieri, rinforzi giungeran­
no da Napoli e da Foggia. 

La prevendita dei biglietti 
non fa registrare punte record, 
ma ciò non allarma la società. 
Ormai è noto che la maggior 
parte dei tifosi avellinesi ac­
quista il biglietto soltanto po­
chi minuti prima di entrare allo 

Rozzi deferito alla Disciplinare 
Squalifica ridotta per Ferrano 

ROMA — Il procuratore federale della FIGC, dott Alfonso Pal­
ladino, ha deferito alla Commissione disciplinare della lega, per 
violazione dell'articolo 1 del regolamento di disciplina, il presi­
dente dell'Ascoli. Costantino Rozzi; l'allenatore del Bologna, 
Tarcisio Burgnich, i giocatori Carrera e Colomba; per le dichia­
razioni rilasciate dopo Ascoli-Roma e Inter-Bologna. La CAP ha 
invece ridotto la squalifica a Ferrano (Napoli), portandola da 6 a 
4 giornate. 

stadio; anche per Avellino-Ro­
ma, c'è pertanto da star certi, 
sarà notevole il gruzzolo che in­
camereranno le casse sociali. 

Sul fronte della squadra la 
sconfitta subita ad opera dell' 
Inter non sembra aver lasciato 
il segno. Vinicio, profondamen­
te convinto delle possibilità 
della sua squadra, annuncia 
battaglia. Anche contro la Ro­
ma, l'Avellino punterà al suc­
cesso pieno. Ovviamente si spe­
ra che questa volta la dea ben­
data riservi i propri favori ai co­
lori biancoverdi. 

Vinicio è su di giri, sogna 1' 
immediato riscatto. 

•Contro rinter — ricorda — 
siamo stati beffati dalla sorte, 
dovevamo vincere, anche un 
pareggio ci sarebbe stato stret­
to. Purtroppo nel calcio talvol­
ta si registrano certe ingiusti­
zie... vuol dire che ci rifaremo 
contro la Roma. Lo so, si tratta 
di un incontro difficile. Noi pe­
rò, giocheremo senza comples­
si, ti nostro obiettivo principa­
le sarà la conquista dei due 
punti: 

— Anche la Roma cercherà 
punti preziosi... 

•Se la Roma verrà con TÌA-
tenzione di giocare la sua par­
tita, ne guadagnerà lo spetta­
colo. Per far diventare bello un 
incontro, bisogna infatti essere 
in due a volerlo: 

— Vi saranno da parte dell' 
Avellino accorgimenti tattici 
particolari? 

•Nessuno. Ormai la squadra 
ha il suo gioco; gli schemi sono 
stati da tutti ben assimilati. 
Cambiare qualcosa potrebbe 
rappresentare un grosso ri-

hio: «Ci 

tn. ni* 


